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L'azione politica 
dei cattolici italiani 

La stampa — tra cui la Difesa — si 
occupa del discarso tenuto dall’on. Ga- 
meroni alla festa federale delle associa- 
zioni cattoliche milanesi sull’azione poli- 

tica dei cattolici italiani. Perciò di tale 
discorso diamo noi pure qui un breve 

  

sunto. 

La mancanza dei cattolici nella vita 
politica italiana, egli disse, era una grande 
lacuna, che minacciava di diventare serio 
pericolo per l’audacia e prepotenza dei par- 

titi sovversiivi. Ricorda gli inizi del nostro 
movimento, fecondo più di discorsi che 
di opere, tra.la diffidenza ed il sospetto del 
pubblice, quando il titolo di clericale vo- 
leva sign ficare nemico della patria; ri- 
corda le prime affermazioni nel campo 
amministraiivo e le persecuzioni del Go- 
verno e dei settari, mentre gli onesti co- 

minciavano a rispsttarci, a stimarci a poi 
a ricercare la nostra alleanza; ricorda la 
Rerum Novarum, il programma sociale 

dei cattolici per venire in aiuto dei lavo- 
ratori maltrattati nel corpo e derubati 

nell'anima di ogni idealità religiosa, e 
quindi il lavoro febbrile crescente dei 
nostri, l'apparire di tante opere sociali 

ed sconomiche e l’entusiasmo di molto 
popolo ancora sano e la nostra influenza 
nel cèmpo sociale, cha andò sempre au- 

mentsando nel corso di trent'anni, Il tur- 
bine rivaluzionario del 1898 minacciò e 
danneggiò le nostre associazioni, ma fu 
breve per fortuna e qusste poterono rior- 
ganizzarsi, più largamenta e saldamente. 

E’ in que:to solenne momente, quando 
le vittorie si s:guivano nelia lotta ammi- 

nistrativa, quando si guardava ansiosi a 
più grandi battaglie, perchè ia politica 
senza di noi metteva in grave pericolo 
le nostre fatiche, che una parola incerta 

corre tra le nostre file infiammando le 
speranze, portando tanti cesattolici alle 
urne: il non expedit era modificato e 
anche noi petemimo chiamarci cittadini 
nell’intiera comprensione del termine. 

Ei in questo momento è naturale ed 
interessante osservare quale sia il nostro 

posto nel campo dell’azione politica ita- 
liana. Il nostro avvento alle urne fu se- 
riamente accolto: gli imparziali se ne 
compiacquere ; gli amici e gli allaati ci 
vennera incontro, parte dei conservatori 

accolse il nostro ingresso con preoccupa- 
zione, timorosa del nostro sovverchiars e 
di disgrazia per l’Italia e per la Chiesa; 
nel campo massonico socialista si destò 
grande scompiglio e terrore e un succe- 
dersi di giudizi cha non devono meravi- 
gliarci, perchè vengono dai nostri nemici 

chs debbiamo guardare per combattere, 
essondo essi, massoneria e socialismo, la 
negazione dell’idea raligiosa, la lotta con- 
tro il cristianesimo e la chiesa cattolica 
la minaccia dello Sisto e la rovina 
del popolo. 

Parla quindi dei vantaggi ottenuti alla 
Camera dalla lega difansiva stretta fra 

| cattolici e conservatori, e della tolleranza 
e rispetto che si ha in parlamento a ri- 
guardo dei deputati cattolici. E di questa 
benevola tolleranza non deve abusare Îl 
nostro partito per imporre alla politica 
ecclesiastica italiana nn carattere confes- 
sionale. Si accontenti della tutela ferma 
e rigorosa del nostre diritto di credenti 
e di cittadini, altrimenti farebba sollevare 
contro di se gli avversari, ai quali si 
unirebbero mo!to probnbi!lmente e fatal- 

mente anche quelli che pressntemente 

sono a noi alleati. Frutto dell'alleanza 

difensiva fra cattolici e conservatori è 
anche l’accordo e la vigilanza contro le 
corruzioni «e intrusioni massoniche : la 

| guerra contro la massoneria e la tutela 

della libertà religiona sarà il cemento che 
temà salda l'alleanza in parola. 

Per l’interesse del paese e nostro, bi- 
sogna collegarci con tutte le forze buone 

parlamentari, ma senza perdere la No- 

stra fisionomia e il nostro carattere. I 

cattolici in parlamento devono continuare 

nella direttiva sociale e popolare che 
hanno seguito fia adesso. Ad essi tocca 

farsi promotori di un’azione legislativa a 

favore dei lavoratori, in difesa dei loro 

diritti, per salvarli da ogni sfruttamento, 

per disciplinare le relazioni fra capitale 

e lavoro: si pot:à corì ottenere l’eleva- 

‘zione del popolo. Ele:zziona che si deve 

favorire in tutti i modi anche dal lato 
intellettuale, perchè possa comprendere 
l’importanza e complessità del problema, 

che si da vicino lo riguarda, e distinguere 

da se stasso tra i suoi amici e i suoi 
adulatori, tra il bane suo apparente e il 
bere duraturo della società. 

Il partito conservatore sente oggi l’im- 
portanza e l'urgenza del problema so- 
ciale: agiamo come pungelo continuo in 
seno ad esso e la nostra spinta avrà il 
suo effetto, il nostro movimento sarà 
secondato. 

Si è fatto poco e non sempre bane; 
‘molto resta a fare. Abbiamo un mezzo 

meraviglioso per rigettare la caluniosa 
insinuazione che ci dite carabinieri della 
borghesia. 

Gonclude parlando dell’autonomis dei 
comuni, problema che dovrà essere og- 
gatto della cattolica attività parlamentare 

essendo il comune una gioria fulgidis- 
sima attraverso i sscoli della storia ita- 
liana, come quello che simboleggia mi- 
rabilmente si il connubio sublime della 
fede colla patria, che la armonica col- 
laborazione fra le varie classi sociali nel 
lavoro pacifico e fecondo. * 

G. Brr. 
  

La lettera dell'Episcopato francese 
ai fedeli. 

Il Figaro pubblica il testo della lettera 
dei vescovi francesi al clero ed ai fedeli 
di Francia, che è stata approvata dal 
Papa e che sarà letta domanica prossima 
in tutte le chisse di Francia. 

  

Ne daremo domani un sunto. 
  

Circa il protettorato francese. 
Si ha da Parigi: A proposito del pro- 

tettorato dei cristiani in Orienta Danys 
Cochin scrive una lunga lettera nelia 
quale fa la storia dal protettorato fran- 
cesa e conclude Îl suo scritto così: Se 
noi ron passiamo temere per i nostri 

privilegi uno spostamento solenne e una 
trasmissione immediata alle potenze ri- 
vali, possiamo almeno prevedere con 
certezza le condizioni che abbiamo noi 
stessi creato per la dispersione progres- 
siva del nostro. protettorato in Oriente, 
ehe non è possibile possa essere util- 
mente esercitato se manca qualsiasi re- 
lazione colla S. Sede. 

Note e commenti 
Solidarietà cristiana. 

Coma dicemmo in una brave notizia 
di lunedì, domenica si raecolsaro a Ma- 

genta le associazioni cattoliche milanesi 
per calebrare la ioro duodecima festa 
federale diovesana. Ban 320 associazioni 
— con 160 vessilli e 12 mila soci — vi 
intervennero. E due deputati vi presero 
parte: l'on. Gsmsroni del collegio di 
Treviglio, !l quale tenna il discorso, e 
l'on. Campi, deputato del collegio di 

Magent:, il quale presenziò all’arrivo del 

Cardinal Ferrari. E la festa si chiuse — 
con ottimo pensiero — all’assario di Ma- 
genta, dove l'avv. Meda al pubblico reli- 

giosamenta ivi raccolto disse parole in- 
spirate ai più nobili sentimenti di reli- 
gione e di patria. 

Ma quello che noi qui vogliamo più 
che tuito rilevare si è io spirito di soli- 

darietà, il quale eruppe spontaneo in 
questa telegramma spedito al direttore 
della Croix di Parigi: 

« Treceuto associazioni cattoliche della 

diocesi. milanesa riunite per l'annuale 
festa in Magenta, presso i campi storici 

che il 4 giugno 1859 videro ie prove di 
valore compiute dall’esercito francess 
combattente per la indipendenza italiana, 

  

  

mandano memori un fraterno saluto; ed 
ai compagni di fede ‘della nazione allora. 
alleata, oggi amica, sempre sorella, con- 
traccambiano, nella ore difficili che essi 
attraversano, l'attestato di solidarietà, au- 
gurando la pace religiosa nel trionfo 
della libertà 6 della giustizia ». 
_E parli pure la Tribuna di indelica- 

tezze, questi atti di solidarietà cristiana 
hanno un altissimo significato. Ei è per- 
ciò che li vorremmo estesi dovunque 

sono cristiani nel mondo e li vorremmo 
solenni come è solenne la circostanza 
che li suggerisca, 

I croati. 

L'antielericale Pasquino ha una vignetta 
in cuì deride gli italiani che si scaldano! 

pei croati della... Croazia, mentre — dice 
lui — devrebbero preoccuparsi dei croati ! 
che sono in Italia e che offandono e che. 
minacciano la patria nostra. E giustifica. 
la vignetta col riportare l'ordine del 

  

giorno propasto dalla Direzione dsl par- 
tito socialista italiano ai comizi antimili- 

‘taristi tenutisi domenica in tutta Italia. 

L'ordine del giorno contaneva questo 
periodo: «Il concetto della Patria è con- 
cetto schiettamente borghese, 6 il prole- 
tariato nel sacrifisio per questa ha tutto 
da perdere e nulla da guadagnare ». 

Da che l’uomo comparve ad abitare 
questa minuscola particella dell’universo, 
il concetto di patria è sempre stato. Non 
eravi il socialismo, non aranvi l’aristocra- 
zia, non eravi.la demdezazia, non eravi 
la borghesia: anzi non eravi imperi 0 
repubbliche — era solo l’uomo, e con 
l’uomo eravi il concetto di patria: con-: 
ceito che porta seco a traverso i suoi 
deserti sabbiosi lo stesso bsduise! Non 
una storia di popolo, non un codice di 

religione in Occidente o in Oziente tro- 
viamo, che non esprima questo concetto : 
e che lo stile si elevi e la parola si acca-| 
lori esprimendolo. La Bibbia — il più 
antico e il più augusto dei libri — è 
tutto un inno al sinto nome di patria... 

Ed ora ci vengono i socialisti — nel 
cui animo egni carità è spenta, perfino 

la carità del natio loco — a dirci che il 

concetto di patria è un concetto borghese, 
cioò un concetto di quella borghesia nata 
appena un secolo fa, all'indomani della 
riveluzions francese! — Sono proprie 
malati. 

Verso l’anarchia. 

L'Avanti gongola dalla gioia perchè la 
Unione nazionale magistrale — la più ira- 
portante organizzazione alla quale appar- 
tengone oramai 35 mila maestri — si è 

piegata verso i partiti popolari, piega che la 
porterà lentamenta al socialismo e all’a- 
narchia... Non allarmatevi: messi su quella 

china si va, si è strascinati dalla forza 

dei fatti. 

A ogni mado per Aimsstrarvi che am- 
biente sia oramai ridotto l’Unione magi- 

strale nazionale, vi presentiamo questo 
tratto tolto dal Corriere della sera e che 
riguarda fl recente congresso: 

« Sale alla tribuna il maestro napole- 
tano Da Robbio, che, con facondia gsle- 
gata, salta dai fratelli veguviani alla Cassa 
di previdenza e alle vittime di Russia. Si 

ha qui un primo lungo applauso al mae- 
stro socialista anarchico il quale ne trae 
argemento per proporre un vota di sim- 
patia e di lode — psasate un po’ a chi? 

— a Ferrer che ospitò Morales dopo l’at- 
tentato di Madrid. Continuando su queste 
tono, egli arriva al punto di paragonare 
il Morales stesso agli uomini del nostro 
risorgimento. Na nasca un tumulto di 
parecchi minuti; pot gli applausi hanno 
ragione dagli zitti e il Ds Robbio chiude 

il suo dire con qualche lusgo comune 
di vecchio stampo ® di cattiva laga ». 

Roba da chiodi pronunciata in un cou- 

gresso di... insegnanti. Fu zittito è vera; 
ma è anche vero che gli applausi ebbera 

ragione sugli zittii e che il De Robbio 
potè continuare e ficira la sua sfuriata 
anarchica senza che il dsgnissimo presi 
dente Caratti si desse per intaso. 

In altri tempi, i maestri avrebbero fatto 

uscire quel messere dall’aula det con- 
gresso, non dalla porta ma dalla fiosetra. 
Ora si applaude. Tristi cosa di tristissimi 
tempi. 
    

Il miracolo di S. Gennaro. 
Napoli, 19. — Come di consueto sta- 

mane una folla immensa assisteva nel 

Dusmo alla liquefazione del sangue di 
San Gennaro. Alle 9 e tre minuti le 
ampolla furono disposte aull’altare ; alle 

(933 il sangue, tra la commozione del 

presenti, era liquefatto. 
  

DISORDiNI A GRENOBLE. 
Grenoble, 19. — Di qualcae giorno la 

città è funestata da disordini causa uno 
sciopero. Avvengono continue collutta- 
zioni tra gli operai e la truppa. 
    

La lupa di Roma a Bukarest. 
Bukaresi, 19. — Ieri arrivarono parec- 

chi consiglieri municipali di Roma per 
consegnare all’ esposizione retrospettiva 
la riproduzione in bronze della lupa leg- 
gendaria di Rona. Si trovavano a rice- 
verli alla stazione le autorità e le nota- 

bilità, tra cui fl commissario generale 
dall'esposizione lstrati e il rappressntante 

del Sindaco Ciurku, che pronunciò un 

caloroso discorso di banvenuto. Era pure 
pressnte la colonia italiana. L'accoglienza 

fu cerdialissima. n 
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Mentre in Francia un tentativo di sci- 
sma si pronunzia tra una frazione di 
cattolici; mentre in Italia da parte di 
alcuni giovani cattolici si tenia una ri- 

bellione al Papa; mentre coggi da tutto 
il mondo — con vario sentimento si rf- 
volge il pensiero su Roma; crediamo 

utile riportare dalla Croix questo articola 
del conte Ds Mun suli’assemblea dei 
Vescovi. 

«O Roma, fe non ti ho punito miaco- 
nosciuta, per non avere incontrate mo- 

narchi prostesi alle tue porte: io he ba- 
fato la tua polvere con una gioia e un 

rispetto indicibili.... Una psrola è uscita 
dal tuo seno, e quando il tempo avrà 
fatto un passo, quando sarà compito ciò 
che si deve compire, questa parola, mi- 
sconcsciuta dal mondo presente, sveglisrà 
nella sua tomba il Pontefice cha ne è 
stato l'organo, affinchè egli possa sentire 
le acelamazioni della posterità ». 

Seduto sulla receia che, nella sabbia 
della spiaggia, drizza al disopra della; 

marea crescente il sus sperone di granito, 
io leggera questa pagina di Lacordaire, 
rapito all’intendere in questo alto lin- 
guaggio ragionare il mio proprio pensiero 

Era di mattino. Il portatore della Croix 
passò vicino a me; ie presi il giornale, 
e alla prima pagina mi apparve il tele- 
gramma mandato dai Vescovi al Paps, 
all'apertura della lero Assemblea. 

«Santissimo Padre, i Cardinali, Avet 
vescovi è Vescovi di Francia riuniti con 
l'approvazione di Vostra Santità, in as- 
semblea plenaria... depongono ai suoi 

piedi l’emaggio della lero filiale obbe- 

dienza nella quale essi vogliona coi loro 
preti e coi loro fedeli, coraggiosamente 
perseverare, malgrado tutta le prove e 
tutti i psricoli ». 

Il foglie, sottile e fragile, deve io ve- 
deva tracciato qussto semplice e gran-. 
dicso omaggie, disparve dai misi ‘occhi: 
credetti scorgere l’assemblea stessa, au- 
gusta e venerabile, di tutti questi uomini 

diffarenti fra loro per l’età, per il carat- 
tere, per le tendenze, legati tuttavia in 
un infrangibile fascio degli anelli i- 
nitarotti della catena apostolica e confon- 
denti le loro voci diverse, prima di ogni 
altra parola, in questa sola acclamazione, 
professione breve e piena d’ unanime 
sommissione al successore di Pistro. 

Ii «grande mistero dell'umanità », del 
quale parla Bossuset, s'impadronisce del- 
l’anima mia tutta quanta: io non intesi 
più seltanto questo grido d’isri, mandate 
dat Vescovi di Francia, ma come un tu- 
multo armonico e sempre crescente, il 
clamore immenso che riempia la storia, 
testimanfo invariablila dei Padri e dei 
Dettori, di S. Bernardo e di S. Tommaso 
di B:ssust e di Fènelon, 
pontefici assembrati a Parigi, che si ripe- 
tono gli uni agli altri, e, tutti insieme 
mandano alla Chiesa di Roma } immor- 
tale eco dei cantì ispirati del Re Profeta: 

«Se io mi dimenticherò di te, sia messa | 
in oblio la mia destra. Si attacchi la mia 
lingua alle mis fauc!, se jo non avrò me- 
moria di te: se ia nen ti metterò al dì 
sopra di quaiurque mia allegrezza |» 

Il sole nascente bagnava di luce il 
cielo, le rocce, ii mare; le campane della 
vecchia chiesa, suonando a distesa, ri- 
spondevano sopra della baia, a quelle dei 

borghi lontsni; ai miei piedi i marosi 
battevano il suolo invulnarabile e indie- 
treggiavano impotenti. 

Così in tutti i tempi si infrange contro 
la pistra posta da Cristo a fondamento 
della chiesa il fistto sempre rinnovato 
dalle empie congiure e delle rivolte orgo- 
‘gliose; esse foggiano leggi perfile o vie- 
lente; esse preparano tradimenti aperti 0 
nascosti; esse agitano minaccia, soffiano 

discordie; il perturbamento si sparge nel 
greggo fedele, e l'inquietudine sale al 
cuore dei pastori. 
Roma tuttavia parla all'ora sus, e, dal 

memento che «la parola è uscita dal 

suo seno », la luce come questo sole mat- 
tutino, inonda l’ascurità, e la promessa 
di obbedienza si slancia da tutte le chiese 
come da tutti i campanili la voce del 

bronzo più senora che il maroso irritato. 
Fu casì quando centoquindici anni fa la 

Costituzione cìvile del Clero fu decretata | 
dsi legislatori del 1791, gallicani ribelli 
alla Supremazia Romana, giansenisti tra- 
vagliati da rancore, protestanti animati 

di segrete speranze, giacobini imbevuti 

delle dattrine di Rousseau, tutti convinti 

n0 a questi. 
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avvocato del Clero, che, « essendo un 

convinzione nazionale, avevano il potere 

di cambiare religione ». 

Anche essi nen avevano voluto cono- 

scere affatto il Papa, nè trattare con lui; 
erano stati premurati di farlo i Vescovi 

nella Esmosizione dei principii della’ Costi- 
tuzione civile del Clero, lo dichisrarsno 

espressamente: « Noi abbiamo reciamato 

per gli oggetti puramente ‘spirituali il 
ricorso alle forme canoniche, e per gli 

oggetti miti il cancerso del patere ci- 

vile e del potere scclasiastico ». Il cardi- 
nale De Barnia scriveva da Roma: «Sa si 
fosse decisi ad intendersi col Papa e coi 
Vescovi..., si giungerebbe a conciliare 
tutto ». 
"Ma intanto ‘che l'assemblea a 

impazienza la sanzione del re per il de- 
creto imponente fl giuramento al Clero, 

qualcuno avendo detto che Luigi XVI 
consultava il Santo Padre, un'deputato 
gridò: — Sfamo nei italiani o fransesi? 

— Fu bastante: l'Assemblea mandò ad 
intimare al Ra di firmare subito. 

Così quando i deputati cattolici e libe- 
rali domandavano l’anno scorso che si 

riannodassero le relazioni con Roma: 

« Noi non siamo remani!» cridavano i 
giacebini. 

La storia ricomincia, ed il telegramma 

pei Vescovi ridice, dopo più di un secolo, 
nella sus brava formola, la lettera di 

qualli «he altra volta si indirizzavano a 
Pio VI dopo il Breve che condannava la 
Costituzione civile, « coma il Capo dell’ Epi- 
scopato, dsl quale parte il raggio del go- 
verno posto sulla Cattedra. unica, nella 
quale noi conserviamo l’ unità ». 

Allora pure, si era fatto di tutto per 
dividere i Vescovi e staccarli dal Papa, 
per turbare le loro coscienze e intimi 
dire le joro anime. « L’Assembles non 
ha attentato allo spirituale », diceva MI 
rabau. Rigettare la. Costituzione civile, 
era un chiamare la persecuzione; rifiu- 
tare il giuramento, era un votarsi all’asi- 

lio, alla rovina! Ms Roma aveva parlato. 

Il Vescovo de Lescar disss: [Noi fa- 

reme professione della nostra indinen- 

denza dagli uomini, e della nostra di- 
pendenza da Dio |» 

Sepra i 120 Vascovi della Francia del 
1791 non vi fureno che quattro cha giu- 
rarone la Costituzione civile, Nella Francia 
del 1906, con vi è nè Talleyrand, nè Lo- 
mènie, nè Jarente, nè Savines. 

Heco ciò che scatena le collere, rovescia 
calcoli e sgamina le speranze. 

Si era fatto conto sulle defezioni: ca- 
lore che, nella legge di separazione, hanno 

. visto sopratutto per i cattolici un mezzo 

di evolvere, abbandonando, senza pubblica 
apostasia, il principio della lore religione, 
erfipudiando la sua disciplina, irritati dal 
colpo d’autorità che infrange la loro im- 
presa, giuocavaro, su questa brutta carta, 
un’ultima partita. 

La campagna odioss, aperta contro il 

Papa cen una oltraggiante accuse, prose- 
guita contro i Vescovi per mezzo di per- 
fide rivelazioni, aveva senza dnbbio questo 
onesto scopo, come pure la rimestranza 
anonima, nslla quale, sstto il velo di una. 
supplica orgogliosa, apparivano atteggia- 
menti di diserzione, 

« Da querto mamente, dicevano al Papa 
questi strani cattolici, noi dobbiamo con- 
siderare come certo che il protestantesimo... 
godrà del favore dello Stato... e che mi- 
naccerà d’ fstallarai nelle nostre chiesa a 
nei nostri presbisterii, soprattutto nell’a- 
nima desi fsdeli.. il culto tradizionale e 
feratico, celebrato in una lingua morta e 
sempre più incomprensibile all’operzio ». 

Affettati timori o camuffate speranze, 

tali: parole trascinano seco delle firme. 
Questi difensori della Chiesa e della Ri 

voeluzione protestavano, è vere, della loro 

sommissione al « padre di tuîti i eri. 
stinni ». In tutti i tempi la rivalta con- 
tro l'autorità del Papa si è coperta così 

sinceramente 0 per scaltrezza, del manto 
dell’ebbedienza, 

Lutero, nel 1518, serivava al Papa: «Dio 
e tutte le creature mi gono testimoni che 
io non he mai avuto |’ intenzione di ceom- 
battere la Chiesa romana... No non può 
mai essera lagititimo lacerare } unità!» 
E nel medesimo. tempo scriveva a Spa- 
latino : n 

« La Corte Romana lotta contro Cristo... 

   
    

    

    

   

      

    

   



  

  
  

  

  

° linger si 

volti 

  

      

io ti dirò in confidenza che ignoro se il 
Papa è veramente l’Anticristo 0 soltanto 

- il sue apostolo ». 
Oggidì altri si dichiarono cattolici, ma, 

accusato ii Papa, gli uni di « sofisticare » 
le decisioni dei Vescovi, gli altri di prefe- 
rirs ai lero avvertimenti «le volontà se- 
gretamente decise di una Commissione di 
Prelati tedeschi, italiani e spagnuoli». 
Riceminciamenti della storia | 

Quinde, dopo la proclamazione del deg- 
ma dell’infallibilità, il povero gran Doel- 

lasciò tentare dalla ribellione, 

egli 

vuta all'autorità del Papa, si è scelto, dal 
momento della Riforma un pretesto... E° 
il pendio fatale sul quale hanno sdrue- 
ciolato le società religiose ». 

La Chiesa dei 

non volea andare fino allo scisma. : : 

Ma aveva difnefiicato ci0 che AiGBi anti. CSI aderito: sola prOginoiRat De 

rima scriveva egli stesso: « Ciascuno sa : 
n è, per di alla sommissione do-; * LOI, Uno dei tre pagò ;per gli al- 

‘tri due, 
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« Vecchi Cattolici » fu; 
istituita malgrado i suoi consigli e i.suoi : 
sforzi: «il pendio fatale» aveva tutto 
trascinato. 

Francia un Doellinger? 
Più accorto, il signor Briand credeva | 

di scompigliarli con l’impaurimento. Par- 
ve su) principio che ne avesse l’illusione; 
la sua circolare, pubblicata alla vigilia 
dell’assembiea dei Vescovi, aveva degli 
andamenti di dispetto e di vendetta. Pol- 
chè il Papa ha troncato fl nodo scorsoio 
formato da così abili dita, pel quale la 
Chiesa di Francia doveva passare a testa 
curva, verrà strangolato d’un sol tratto! 

Niente culto, niente messa, fuori delle 
associazioni di culto! Il signor Jaurès| 
stesso indietreggia davanti a questa enor- 

mità; e il signor Briand ritorna alla sua 
prima maniera: « Vi possono essere degli 
accomodamenti... io riceverò volentieri i 
Vescovi che vorranno intrattenermi... » 

Pertanto tutto è stato, come, nel 1791, 
tentato per dividere il Corpo Episcopale 
e per separarlo dal Papa; ma i Vescovi 
hanno parlato come Bossuet: « Noi non 
saremo gii uomini volgari che le viste 
particolari stornano dal vero spirito del- 
l’unità cattolica. » 

Ai minaccianti ed ai supplicanti hanno 
risposto col telegramma: «Noi persave- 
retemo nella cbbadienza verso il Paps, 
insieme coi nostri preti e coi nostri fedeli 
malgrado tutte le prove e tutti i pericoli. » 

Frattanto, attendiamo senza iattanza 
coma senza debolezza quello che i nostri 

Vescovi hanno. risoluto « per la pace 
pubblica s la salute della Chissa di Fran- 
cia. » Non c'è altra consegna. 

A calero che domandano « che cosa si 
sis per fare, come si sta per organizzarsi » 
nei risponderemo con tutta semplicità 

«Noi gi organizzeremo como avranno 
deciso i nostri vescovi, noi faremo, cia- 
scuno nella nostra Diccezi, ciascuno nella 
nostra parreechia, ciò. che il nostro ve- 
scovo avrà prescritto ». 

Monsignor Touchet, nella sua Della 

memoria, ha nflidissimamente posta la 
questione : 

Noi non siamo, noi non possiamo ss- 
sere ribelli, perchè, dal punto di vista 
legale, « della legge del 1905, noi pos- 
siamo servircene o non servircene ». 

Il Papa ci proibisce di servicene: noi 
nea ce ne serviremo. Ma il Papa ci ha 

comandato altresì di rinehiuderei nel no- 
stro diritto « come in una cittadella ». Ip 
eiò pure, noi gli obbediremo. Noi man- 
terremo i nostri diritti, tutti i nostri di- 

ritti, in quel modo che il Papa vuole, 
« senza viclen:a nè sedizione » verso e 
contre tutti, contro i ministri e contro le 

maggioranze, contro la perfidia, se Disc- 
gna contra lx violenza. Noi li manter- 

remo, psrehè come dice Il vescovo d 
Orléans, noi non vogliamo essere « nè 
riballi, nè burlati ». 

Una lotta cominci», che sarà lunga e 
dolorees. Ma la Chissa, e voglio dire il 
corps costituito dei pastori e dei fedeli, 
strettamente uniti fra loro e col Papa, la 

Chissa è invincibile: sî può dare in mano 
ai soldati di Cesare; non si può sbranare. 

E’ la tunisa senza cue citura. 

Un giorno verrà, forse vicino, nel dae 
ssgussdo l’espressione di Lacordaire, 
« quando safà compito ciò che si deve 
compire », ia parola uscita dal seno di 
Remax » renderà alla Chiesa !di Francia, 
fra le acclamazioni della postérità, la sua 
libertà e il suo splendere. 

Sarà il premio, raccolto dai nostri figli, 
della restra costsnza è della nostra fade. 
Lavoriamo coraggiosamente a guadagnar- 
la per essi, i èuori in alto, gli occhi ri- 

a Roma, pensando, attraverso la 
prove, alla parola che il grande Santo 
Ignazio d’Antiochia ripeteva ai Romani 
nella vigilia del suo martirio: « Quello 
che si vede è temporaneo, quello che 
no; si vede è eterno », 

A. DE MUN 
dell’Accademia francese. 

“RAPPRESENTANTI, AGENTI, cer- 
cansi in ogni comune, Buona provvi- 
gione. Scrivere con referenze al signer 
A. MARCHETTI —— Tolmezzo. 
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Si sperava di trovare tra i Vescovi di; ICE 

  

  

Improvviso sciopero 
di sì tramvieri a Milano 

STIA ARAZZI 

Milano, 19. — Stamane senza che la 

cittadinanza fosse avvertita, i tramvieri 
scioperarono. Grande fu quindi la sor- 
presa dei cittadini e dei melti forestieri, 
i quali, in giornate come questa pi iovig- 
ginose, non potereno servirsi dei trams. 

Due sono le versioni circa le causa 

chs originarono lo sciopero. La questura 
racconta che tra agenti di P. S. in bor- 

una vettura tramviaria di circonvallazione 

Siccome la vettura era piena, 
uno dei tre agenti rimase sul predellino. 
Il conduttore avvertì l'agente che la cosa 

non era permessa dai regolamenti, ma 
l’agente si rifiutò di salire, accampando 
l'impossibilità per la treppa folla, di salire 
nella vettura. Il biglietterio uscì allora in 

di guardie di città, ma quello rispose che 
se ne infischiava, ripstendo le ingiurie. 

Allora gli agenti lo dichiararono in ar- 

  

li e 

Leita Giovanni di 
E) fu Au gelo 

slli Damenico di Madrisio, Nerduzzi neb. 
Carlo di S. Daniele, Della Casa Luigi di 
Pers, Domini Giuseppe di Aveacco, Saro 
Fratelli di Colloredo, Michelutti Lino di 

Pordenone 
19 settembre. 

Cronaca ed appunti, 

Anche la seconda volta l'asta per il 
fabbricato scolastico del borgo Masduna 
andò dessrta, Il motivo ? En grazie, si 
capisce | i prevantivi sono sbagliati. Im- 
maginarsi se gli imprenditori avidi di 
lavori è di guadagni avrebbero lasciato 
l’occasione di farsi la gara l’un l’altre, 
trattandosi d’un qualche tornaconto, Il 
fatto è chs assumendo i lavori sasconde 
i preventivi dati, avrebbs:o una pardita 

‘del 10 0;0. 

| espressioni ingiuricse, quali: «Siete tutti 

Gli agenti fecero alicra. 
i conoscere al bigliettarie la loro qualità 

resto, ma approfittando della ressa, il. 
biglisttario si portò sulla piattaforma au- 

10 della vattur adsndo da que-’ ssi teriose della vattura, scendendo TUE” Nella cappalleita vi sono affreschi del 
sta. Uno degli agenti fece per rincorrerio, 
ma allora uno dsi passeggeri gli diede 

un pugno sul cappello. Gli agenti pro-' 1ssaiar rovinare quel Santuar 
cedettero allora all’arresto di questo non- 

; perla soalomiita 
sca li aveva affrontati. Costui venne tro- 

minaccioso, e tenendo una mano in ta- 

vato in possesso di un coltello. E con 
questi dus venne pura arrastato un ra- 

garzo, che gridava: Molla, Molla! 
Le tre guardia avando casì già tre ar- 

restati da condurre alla sezione, abban- 

denarono il tramvisre, che vedandosi 
così perduto di mira, risalì sulla vettura. 

Ma le guardie ritornarono più tardi ad 

arrestarlo. 
I tramviori invece dicono che le guar- 

die si fermarono sul predellino ed Il 

eondutore ignorando la ‘lore qualità in- 

timò loro di salire o di scendsre, giusta 
le preserizioni regolamentari. _ 

I due agenti discesero, ma ritendosi 

oltraggiati, attesero che quel carrozzone 
avesse compiuto un nuova giro, e con 
l’aiuto di quattro guardie e tra vigili ur- 
bani procedettero all’arresto del biglist- 
tario, che tradussero ammanettato alla 

IX sezione in via Msda. 
Una commissione di tramvieri si racò 

in questura per ottenere la liberazione 

degli arrestati. Non avendola ottenuta, 
dichiararono subito lo sciopero. 

Processati oggi per dirattissima, gli irn- 
putsti vennero assolti per inesistenza di 

reato. Così anche lo. sciopero ebbe fine. 
cre. 

La rivoluzione a Cuba. 
Avana 19. — Una conferenza che ha 

avute luego fra Gapote vicepresidente, il 
capo dei liberali Zayas e futti ! capi 
partito, fa sperare cha la pace sarà con- 

clusa. Si erede che il governo accetterà 
la richiests di Zayas per la liberazione 
di tutti i cospiratori in carcere attusl- 
mento in mode da facilitare i negoziati 
ai quali dovranno prender parte. I libs- 
rali costituiranno ora un comitato inca- 
ricato di sostener la loro causa dinanzi 

a Tsft 0 a Bakoni 
TIR   

Ettore Ferrari 
hocciato in un concorso 

Mindanoe da Roma alla Gazzetta di Ve- 
MEZIA : 

Il Gran Maestro della Massoneria ita- 
liana, le scultore Hitore Ferrari, aveva 
concorso a Montevideo per un monu- 
mento che quella città ha decretato a 
Giuseppe Garibaldi. 

Il Ferrari era sicurissimo si essere 
prescelto e i suoi amici erano più sicuri 
di luil 

Infatti come non i il Ferrari — 

dicevano i 
che in Italia ha fama di grande scultore 
(malgrado quello sconcio artistico e por- 
negrafico del monumento a Quintino 

Sella quì a Roma) e che per giunta quale 
Grande Maestro della Massoneria italiana 
ha forti attachés all’ estero e sopratutto a 
Montevideo il gran centro dei framassoni 

‘americani |! 

E invsee, nulla di tutto ciò! Il Ferrari 
è stato bocciato e il suo bozzetto è stato 
respinto! 

L’ incarico del monumento è itaio dato 
invece allo scultore Queiol. 

Ora una delle due: 

O la Massoneria conta zero nei rapporti 
della... archittetura universale : 0 il Fertari 
maigrade tutti gli aioui che gli davano | 
suoi amici per il eoncerso di Montavideo 
conta mediecramente in arte. 

Gerte, nell’ uno o nell’altro caso o an- 
che in ambedue le ipotesi il Ferrari nen 
ci farà una balla figura in Italia tanto è 

8 vero che la notizia è tenuta celatissima. 

suoi amici — che è italiano, 

me
nt
a 

ne 

  

‘gelo di Ciconicca, 

vanni Maris   

Duvque ? Per carità provrediamo, £ONZa 
profondere denaro, senza ingrassare nes. 
suro, ma nallo sf3:30 tempo con risul- 
tato soddisfacente d'asta. Borgo Meduna 
ha Disegno urgente di locali scolastici. 
O in un modo o nell'altro si provvada, 

— La cappelletta del Duomo versa in 
pessima coridizioni Ii è puntallata, 
presenta davvero un paricolo. L’ingegner 
Ongaro dstlUfficio regionale veneto trovò 

  

urgente un lavoro di restauro. L'autorità 

‘amministrativa alle istanze ri- 
eposs: Si demolisca! 

E° in questo mode cha si provvede 
alla conssrvazione dei monumenti d’artel 

private, 

Galderari, dell’Amalteo, e per evitare una 
misera soesa si avrebba Îl coraggio di 

io artistico | 
Pensi la Lebbsi seria, si dica. Ma coms 

o della rendita ha dimi- 
nuito le sus attività? Non facciamo Î 
spilorci in mataria d’arte e di tradizioni 
giaricse | 

— Le sottoscrizioni por i grandi fe- 
steggiamenti di questa domenica e della 
ventura ammoniano circa a L. 1500. Sor- 
prende e dispiace chs qualcha rizcone, 

i qualche capitalista abbia offerto dieci mi- 
serabili lire e anche meno. 

— La tombola verrà estratta dalla Log- 
geita Municipale. 

— L'esito della stagione d’opera che 
si inizierà questa sera, sabato, al Saciale, 
sotto la direzione del maestro Luccarini 

| e del prof. Bogani sembra assicurato, e 
per la scelta felice delle opere e per gli 

artisti che le eseguiranno 

— La ditta Gatti si fa onore con la sua 
libreria, Tiens in deposito la pubblisa- 

‘zione delle primaria case editrici italiane; 
notiamo fra È tante: Treves, Sindren, 
Hoepli, I:nic Raux, Bocca. Azchs i 
saserdati e gli studiosi di questioni rali- 
gicse possone trovare le migliori pubbli. 
cazioni delle ditto Desc'é:, Pustet, Go- 
gliati, della Società nazionale di Cultura 
e della Libreria finrentina. 

— Si dice che fra giorni uscirà la re- 
lazione sull’ inchissta dell’ O3pit tale. I cit- 
tsdini tutti sono ansiosi di laggere l’im- 

helli, 

# portante pubblicazione. 

— La Spett. Direzione della Tessitura 
Rorai che fornisce la luce elettrica al- 
l’intiera frazione, ha proposto all’onor. 
spun Ere di ili uminare snche la via che 
dal Bergo Ga Ro ccini mette alle 4 strade, 
a hiiona condizioni, Speriamo che l’oner. 
Municipio accoglierà l’occazione propizia 
per soddisfare alle domande che bsn otte 
anni centinuamente avvanzarono i citta- 
dini che abitano in detta località e così 
illuminare anche la via che dal ponte 
seco mette alla passeggiata. 

Sandaniele 
19 settembre. 

Mostra bovina. 

Sebbene il iempo nulla permetesse di 
buono, l'esposizione bovina riuscì aplen- 
didamente, sia psr il numero dei concor- 
renti, sià per la bontà degli animali e- 
sposti. 

H:co l'elenco dei premiati in erdine di 

merito, fra i concorrenti alla Mostra Be- 
vina quale risulta dallo scrutinio defini- 
tivo delle classificazione della Giuria: 

Categoria I. Classe A. 
Torelli da sei mesi fino ad un anno. 
Fratelli Pirona di Dignano, Burelli An- 

Ginello Bonifacio di 
Fagagna, Azienda co. Asquini id. 
Classe B, — Torelli da 1 anuo a 4 anni. 

Azianda co. Asquini Fagagna, Quaglia- 
ro Giovanni Rive d’Arcano, Micoli An- 
gelo Silvella. D'pioma di benemerenza 
al Comune di San Daniele. 

Femmine. Categoria 2. Classe A. 
Vitelle da sei mesi fino ad un anno. 
Gasparini Costantini S. Vito di Faga- 

gagna, Sbaizexo Angelo Rive d’Arcano, 
Piscoli Giovanni, Zamparo Giovanni, Pic- 

coli Giovanni di Cossano. 

Classe B. 

Feimane da uno fino ai due primi denti. 

Candolini G!iussppe di Madrisio, Qua- 

gliaro Giovanni di Riva. d’Arcano, Di- 
nieli dott. Filotimo di Fagsgna, Fabbro 
Pietro di Mslessona, Saro Fratelli di Col- 
loredo, Campana Domenico di Rodeaso, 
Floritti Cirilie di Rodsano, Varutti Gio- 

Gi San Vite di Fagagna, 

Aim. co. Nievo di Gollerado, Savio Luigi 
di Rive d’Arcano, Cosolo Damenico di 
Rodeano, Narduzzi Paolo di Barazzetto,   

Mollegson 38, Gontardo 

di Rive d’Arcano, Batti- 

Ocazio di Rive 
S. Vito di 

Rofdeano, d’Artcano co. 
d’Areano; Pantello Pietro di 
Figagna, Travani Dante di Carpacco, 
Vanoni Damenico di Lauzzanes, Fratelli 
Grstantini di Dignsno, Mittiussi Paolo 
di Barazzetto, Fisritti Pietro di Fagagna, 
Fabbri Pietro di Mzelessors, di Fant An- 
gelo di Madrisio, Cedolini Pieto di Ma- 
drisio, Modesti. Valentino di Madrizio, 
Amminis. co. Nievo di Colloredo. 

Coteg. II. Classe U. 
Vacche e giovenche da due a otto anni 

Chittaro Giovanni di Bronzacco, Fabio 
Pistro di Melessons, Chittaro Michele Rive 
d’Are., Quagliara Giovanni id, Zucchiati 
Avge!lo Maiano, Del M'ssier Valentino id., 
Picile cav. Attilio di Fagagna, Batigelli 
Domenico Madrisio, Fabris Agostitno Co- 
seano, Gancian: Giusappe Mels, Mipisini 
Pietro Caporiscco, Dosso Francesco Co 
sern0, Pelose Filippo Gisterna, Durisatte 
Piatro di Aviano, Lino Michelutti Re- 
deano, Bortolotti Luigi Maiano, Snaidero 
Cornelio Mz!8, Micheluiti Vittorio Ro- 
deano, Contardo Luigi Rive d’Areano; 
Matiussi Paolo di Barazzeto; Blasutti Olo- 
rico di Rodeano, Chiitaro” Michele Rive 
d'Arcano, Conterdo Pietro id., Dreossi 
Costantino Pozzalis, Piccoli Giovanni Co- 
seano, Campana Natale Rodesno, Comino 
Luigi Entezsano, Bagatto Giovanni San 
Danisle,  Persello Massimo Caporiaceo, 
Viezzi Lino Melessons, Galatto Antonio 
Rodeano, Canterutti Ugo Cistsrna. 

Riparto buci da lavoro. 

Menini notaio Fagagna, Azienda Co. 
Asquini id. 

Buoi d’ ingrasso. 

Petris Candide S. Daniele, Varisco Fra- 
telli- S. Daniele. 

Fuori concorso. 

Diploma di benemeranza a ‘Borelli Aa- | 
gelo Fagagna, Durisctie Luigi Avsacco. 

Mostra fotografica. 
Ecco l'elenco dei premiati alla mostra 

fotografica: 
Furono premiati i professionisti: 

di Tarcento — Barssba Ciro di Buia — 
Battigslli Ernesto di S. Daniele — Lec- 
narduzzi Antonio pure di San Daniele. 

Ki dilettanti: Brisighelli Aitilio di 
Udine — D’Aita di Buia — Saecavino di 
Buia — Antonelli di S. Daniele — Gen- 
tillf di San Daniele — Morgante, Udine. 

Sezione arte applicata : 

Premiati sandanialesi: Cruciatti Gia- 
fano falegname, mobili per una stanza 
da letto. Ligutti Attilio scalpellino, lapide 

Turin 

in marmo. D'Agosto Giovanni fabbro, 
maniglia in ferro. Reressini Daniele 
falegname, 

Ginienti di Tarcento per armadietto 
con specchiera, 

Tomadini Luigi di Udine, per piastrelle 
in cewsnto. 

Sabueco. Valeutino di .Nogaredo, per 
tavolo in mosaico, 

I! manicomio di S. Daniele can diploma. 
spsciale di banemersnza, Battallino Giu- | 
seppe per cornice cen specchio. Rupil. 

| Cattoliri rifermat 

  
Roberto per bsssorilievi in legno. Pova-. 
rini Daniele per piatto in legno con fi-' 
gure. Brisighe!li Attilio per studi di paese. 
dal vero. Pellis Napaleone per cinque ; 
quadri ad collo, Cesaria Borgognone per: 
pastello. Della Vedova Sorelle per piro- | 
grafia. 

La Giuria che assegrò i premi, era 
composta dai signori prof. Dal Puppe, 
dall'insegnante nella scuola d’arte in 
Udine sig. More Earico e dal sig. Gat- 
toni Giacinto vella scuola di dissgne ap- 
plicata alle arti e mestieri del comune 
di S. Daniele. 

Codroipo 
10 seitembre 

Il nuovo int 

E’ stato nominato il nuovo nostro pre- 
tore nella persona de) D:. Piloni, che 
attualmente si trova ad Ariano (Polesine). 

Cividale 
19 settembre. 

Le furio di due ubbriachi. 

Martedì sera due fratelli A. e P. Mul- 
loni, depo aver alquanto girato per le 
osterie incontrarono in piazzetta Puppi, 
certo Lorenzo Piutti è par puro spirito 
di malvagità cominciarono e percuoterlo. 
Alle grida del disgraziato accorsero al- 
cuni cittadini che lo libsrarono dalle 
mani dei due energumeni. 

Nella collutazione certo Medves riportò: 
una lussasione alla spalla destra. Fu me- 
dicato dal dett. Sartogo, 

I due fratsili furono arrestati. 

LE MALE VOGLIE. 
Scriva la Tribuna che il che il con- 

greso milaness della Lega democratica 
nazionale, cioò dei democristiani, tenu- 
tosi in questi giorni, ha avuto una né- 

tevole ripercussione nei circoli clericali, 

specie in Vaticano; aovrattuito, dice la 

  

‘| vento del signor Dss Houx non è 
nè potrà essere preso come tale da al- 

ì 

Tribuna, V ira degli intransigenti si ap- 
puata contro Dan Rome!e Murri, il quale 
intervenne. al congresso malgrado l’e- 
spesso divisto del Pontefice, tanto più 
che il Vaticano oramai è convinto della 
esistenza del blocco internazionale dei 

ori. 

Dove si capisce come la Tribuna aneli 

a uno scisma internazionale! 
RIE PRADA RETI ZANO TIA SIINO TRL RETI CIT scan Da FATTA TE E 

ul nuo7o sirio 
della Repubblica del Chile. 

Santiago, 19. — Il Presidente Riesco 
ha trasmesso solennemente al Presidente 

Montt la presidenza della Rapubblica. I 
membri del Parlamento e i funzionarî 

civili e militari assistevano alla cerimo- 

nia. Si cantò indi solennemente il « Te 

Deum ». Montt acc!iamatissime, assistette 
poscia alls rivista delle truppa insiema 

al nuovo Ministero. - 
  Ei 

Il governo e i fatti di Zara. 
Roma, 19. — E’ giunto il cav. Gamici 

console italiano a Zara, chiamato dal 
ministro degli esteri per riferire sulle 
insolenza eroate. 

Il console aveva ssco un voluminoso 
incartamento recante i risultati dell’ in- 

chiesta praticata nei giorni scorsi. 
  

La rivoluzione in Russia 
A 

Arrestati e disordini. 

Pietroburgo, 19. — Le truppe d’arti- 
glisria eircondarono e arrestarono ieri 
un migliafo di operai che fenevano una 
riunione. 

Diserdini agrari continuano in varie 
località nelle previneie di Wiladimir, 

Twer, Ore], insiems ad incendi, saccheggi 
e sgozzamenti di bestiame. Avvengono 
conflitti con la pelizia e la truppa. 

Quel che si teme a Odessa. 
. Pietroburgo, 19. — Gravi disordini si 
temono a Odessa. Para si stia la prepa- 
rando un sanguinoso pogrom. 

La crociera dello Czar. 
Pietroburgo, 19. — Si ha da Kalsing- 

for 16, che l’Imperatrice coi principi di- 
scese a terra nella proprietà imperiale 

di Langekosky a vi rimasa due ore. Il 
yacht Siandart è ancora ancorato a Kotka 
sd è accompagnato da due navi da guerra 
e da tre torpediniere. La flottiglia rimarrà 
a Hailsinrfors fine a giovedì. 

L’Imperatore rimandò la rivista annuale 
dei reggimenti di cavalleria e della guar- 
dia, a cui doveva assistere ieri a Pater- 
hof.L’imperatore continua la sua crociera 
nell'arcipelago della Finlandia e non assi- 

stette quindi ai funerali di Trspoff che 
ebbero !uago stamane. 

Un coloenello ucciso. 
Varsavia‘ 19. — Stamane il colonnello 

i d’artiglieria Nieglaiero fu ucciso con un 
colpo di rivoltella in via Wilika: l’autore 
dell'assassinio è fuggito. 
  ar 

Il disastroso tifone 
di Hong - Kong. 

Manilla, 19. — Secondo le ultime in- 
formazioni venute da Han Kong il t'ifone 

| feca un migliaio di vittima, 12 navi af- 
fondarono, 24 si arsnarono, 7 furono 

i dan iaggiato e metà della flo Mtiglia che 
| si trovava nel porta è affondata, Si tro- 
vano qui cinque torpediniere Fonngesi. 

ee ADE INITIRLIA TITO TARE MANZIANA IRE SLI RT MEL 

L'iniziativa di Des How 
L'Osservatore Romano occupandesi dsl 

» iniziativa del signor Das Heus per pro- 
muovere la formaziens di una lega trai 

cattolici francesi onde favorire la costi- 
tuzione di associazioni cuitual! atta a ri- 
cevere la devoluzione dei bani spettanti 

al culto, così si esprime: M= sa l’inter- 

serio 

cuno, ciò non teglie che esso sta per sè 
stesso insidioso e malvagio per il fine 
cha si propone, quale è qusllo di pra- 
muovere e di organizzare la discbbadienza 
ai voleri del Papa. 
  

Il terremoto in Sicilia 
Palermo 19. — Le scosse di terremoto 

continuano. Oggi lievi scossa si segnala- 

rono principalmente a Trabia e a Ter- 
mini, accompagnate da foeschi bagliori, 

che produsee delle lesioni alle case ren- 
dendole quasi inabitabili. 

La popolazione di Trabia es di Termini 
è allarmara e lascia i paesi o sta atten- 

| data nelle piazze o fuori del paese. 
Le autorità locali richiedono tende e 

viveri. Il consigliere delegato della Pre- 
fettura provvede perchè si invii quanto 
occorre. Il sottoprefetto di Termini ha 
chiesto un’altra compagnia di zappatori 
per demolire le cass pericolanti e cer- 
care di incanalare le atque termali, qua- 
druplicate in quantità e minaccianti l’e- 
dificio delle Terme. Il ministro d’agri- 
coltura ha invitato telegraficamente il 
prof. Ricco, direttore dell’Osservatorio di 

. Catania, a recarsi colà con gli strumenti 
sismici. 
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Abbonamento straordinario. 
Chi spedirà lire 3 riceverà 

il “CROCIATO, a tutto 31° 
Dicembre 1906. 

$ 

it de dn 
  Aenmiota Eine ati ie enni 

parte il numeri 
  

Ì 

tl Telefono del OROUTATO 209 i 
i 

Cronaca cittadina 
DARIO SACRO i 

Venerdì UA — s. Matteo. 

Fiere e mercati della pre nzs:: 

Udine, Latisana, Tolmino. i 

Ì 

î 
i 3 
i 
Ù 
ì 

i 

cinine Lesim tranne scri 

Bollettino meteorico del 20 settem. 
Udine Colla del Castello — Altezza sul 

mare Matri 130. i 
Ore 8 ant, Termometro 10.5 — Minima 

aperto della netta 9.3 — Barometro 7 48 
— Stato atmosferico piovoso — Vento NO 
pressione calante. 

Ieri miste. *. 
Temperatura: M:ssima 20.3 — Minima 

16.6 — Madia 1479 — Acqua caduta 
mu; 22... 

Atti del Comitato Diocesano. 
La Presidanza del Comitato Diocesano 

«ha diramatò alle associazioni cattoliche 

la segusnts circolare: 
Fino dal 24 Marzo u. s. vennero dalla 

S. Sede approvati gli Statuti par l’azione 

cattolica italiana, tra cui pure quello. 

dalla Usione popolare. Tale istituzione 
che sì abbondanti frutti arrecò in Ger- 

mania, è a sperarsi che anche în Italia: 

abbia a produrne di uguali o maggiori. ' 

La Commissione organizzitrica eletta nel, 

Convegno di Firenze dei 24 e 25 febbraio , 

u. s. dsi delegati alla cui nomina con-| 

tribuirono anche la nostre asssciazioni, | 

—uioio 
i le seguenti delibsrazioni: 

Cose della Giunta. 
Nella seduta di fari la Giunta ha preso. 

} 

A 

Telegramma a Roma e sussidio ai poveri. | 
+ Nalla: ricorrenza della festa nazionale - 
del XX Ssttembre ha deliberato di inca» 
ricaré il Sthdato a trasmettere  ufi tele- 

i gramma al sindaco di Roma e di pagsare 
alle Congregazione di Garità lire 1000 per 

| suagidi streordinari ai poveri. 

Personale insegnante dell'Uccellis. — —’ 
Su proposta de! Consiglio Direttivo ha 

riconfermato il personale inssenata ssbete 
no ed interno del Collegio Uccellis per, 
il p. v. anno scolastico 1906 907. 

Per il passaggio a livello. 

Ha dato incarico all’ufficio tecnico mu- 

L 

i nicipala di compilare una copia dalla. 
mappa aggiornata (Udine esterno) della. 
quale si possiro rilevare le condizioni. 
planimetriche della sirsda dei terreni e! 
dei fabbricati rispetto la sede ferroviaria | 
per una zona compresa fra la porta Prac- 
chiuso e Poscolle, richissta dalla Dire- 
zione compartimentale delle ferrovie con 
la Isttera 11 corr. comunicante che la 
Direzione Ganerale ha ordinato cha venga 
compilato con qualche sollecitudine un: 
progetto di massima per un radicale prov- 
vedimento, coll’esecuzione di un caval. 
cavia e di una teticia, per il passo a; 
livello sul viale Palmanova. 

Nuova via. 

Ha autorizzato l’esscuzione dei lavori. 
sr l'apertura della strada treversale fra 

il vicolo Deciani e via Dante. 

Macellazione dei suini. 

Ha disposto che la macellazione det 
suini possa cominciare a partire dal 24 

mi 
o
n
o
r
a
 

. corrente maso. 

Il trasloco del Prefetto. 

Il Prsfetto comm. Orso è stato traslc- 
cato a Reggio Calabria. 

In suo luoge, a reggere la nostra Pre- ; 
fettura è stato nominato il comm. Bru- 
nialti. 

Il trasloco del comm. Orso, è stato 
‘ chiesto da lui stesso, per mativi di salute, 
e non è affrito usa vendetta di Giolitti, 

eredetis bene per la costituzione della © come insinua qualche giornale. 
Unione s per il primo arno di /funzio- 
namento di richiedere ai cattolici d'Italia 
un contribute di L. 75000, delle quali 

1200 vennero sssegnzie alla nostra Ar- 

cidiccesi. 
A tel fine, per incarico del Comitato 

Diocesano istereasiamo vivamente Ja S. 

V. Ill.ma ad invfsre lobolo delle #350- 

ciazioni cattoliche del suo paese, provve- 

dendo a ciò, sia con offerte dirette della 

associazioni, sia per collette fra i soci, | 

quali vorranno interessarsi che anche da 

parte di non soci pervengano possibil- 
menta delle coffarte, come già ne sono 
pervenute. asi 

Facciamo sicuro affilamento sullo zelo 

e buona volontà della S. V. Ill.ma: de- 

sid:rando che la nostra Arcidiocesi sia 

fra le prime a rispondere all'appello. della 

Commissione organizzatrice, per Ul opera 

la cui iniziativa venne prasa direttamente 

dal S. Padre ‘nella Enciclica « Il fermo 

proposito » del’11 giugno 1905. Si prega 

di inviare le offerta entro il 28 corr. al 

sig Massimino Marcuzzi segretario - cas- 

siere del Comitato Diocesano Vicolo di 

Prampero 4. Esss verranno annotate in 

apposite registro. 

Prendiamo occasione per ringraziare 

vivamente tutte le sassciazioni del. con- 

solante i: tervanto alia festa fsderala te- 

nutasi in Cividale il 26 agosto u. 8, 8 co- 
ronamenta delle millenario sagisnunità al 
glorioso S. Paolino. 
Rascomaudiamo la istituzione di #ss0- 

ciazioni cattoliche deva non ne esistono, 
come 2d esempio un Circelo o Comitato 
estioliso, che possono essere composti an- 

che di peche persone. Raccomandiamo 
pure caldamante educazione e 1 iatru- 
zicne porolare con confarenze, diffusione 

della buona stampa scc, l'iscrizione di 
‘nuovi elettori e l’organizzazione elettorale. 

Pessiams inoltre annu:ziare, a comune 
incersggiamento, che sceso pendenti le 

pratiche per avere tia nil una persona 

competente cha si dedichi ssslusivamenta 

all’azione cattolica: ciò servirà di validis- 

simo siuto per tutte ls associazioni. 

| Ancnlga, égregio signore, i nostri sin- 

ceri ossequi ed i siastri più vivi anticipati 

ringraziamenti. La Presldenza. 

Cartoline postali 
e francobolli nuovi. 

A gierni comincierà la distribuzione 

fatta dal magazzino centrale di Torino, 

dei nuovi francobolli o biglietti postali da 

cinque centesimi. Poi sarà fatta la diatri- | 
” 

buzione dei francobolli da disci centesimi | 

e delle nuove carteline da disci, di quelle 

All’ egregio signore, che nel Dreve 
tempo che fu tra noi sapps acquistarsi 
le generali simpatis, mandiamo saluti e 
auguri. © i 

La misera fine 

d'un mendicante. 
Lo si insontrava sovente nei pressi del 

Saminario o in piazza del Patriarcato, 
ove si appestava per chiedere l’elemosina 
ai passanti, inseguendoli insistentemente, 
piagnucolando, finchè riusciva » farsi 
dare qualche soldo che poi correva a 
spendere in qualche Dbsttolino di acqua- 
vitaio. i 

E fu appunto il vizio del bare che lo 
trassa giù giù per la china dell’abiezione 
a dalla miseria. 

Santo Franzolini, tale è il suo nome, 
nella sua giovinezza sra un agiato possi. 
dente di Laipacco. L'uso smodato dal 
bara gli fece in breve tempo consumare 
l’intero patrimonio, talebè un bel giorno 
trovatosi senza un soldo, dovette adattarsi 
a lavorare per vivere. | 

Venute in città, si mise alle dipen- 
denze della ditta Pittoritto in qualità di 
facchino. Malgrado la dura lezione pro- 
vata non cambiò tenore di vita. La ma- 
desta mercede guadagnata a forza di 
stenti e di fatiche, veniva da lu! consu- 
mata in tanta acquavita. Abbruttito dal- 
alcosl, reso incapace al lavoro si ridusss 
a/mendicare. 

Ed allora incomincia la parte più trista 
della sua odisssa. Arrestato p'ù volte par 
ubbriachezza e questua molesti passò gli 
ultimi anni di sus vita fra il carcere a 
la atrada. i 

Isri sera verso le sei fu visto barco!- 
lants dirigersi per il viale di circonvalla- 
zione intaroa da Porta Gemasa a Porta 
Villalta. Giunte nsi pressi dell’officina 
elettrica municipale, fu visto internars! 
in uns macchia di accacie, forss per 
soddisfare qualche bisogna corporale. 

Peco dopo un ragszaeito, Spartaco Pa- 
gnutti, scorgsra galleggiare sulla acqua 
dsl Ladra il corpo d’un uemo. Chiamato 
soccorso, il bagnino Fantoni dsl vicino 
stabilimento balneare del dott. Calligaris 
in unione alieletiricista Actonini ed al 
meccanico Ivoce Moro, accors:ro e con 
una pertica trassero il corpo a tra. 

Ascorse anche il dott. Calligaris juaier 
che can frizioni e vari tentativi di respi- 
razione artificiale cercò di richiamare in 
vita que! misero cerpo, ma inutilmente; 
era ermai freddo cadavere. 

Fu testo daîn avviso alle autorità. Per 
le consiatazioni di legge si recarono sul 

i luogo le autorità, poscia il cadavere fu 
trasportato nella cella mortuaria del ci- 
mitero. 

   

Teatro Minerva.   con risposta pet l'interno da quindici, e 

di quelle pure con tisposta da venti cen- . 
tesimi per i presi dell’Unione postale 

universale. 
I francobolli, biglietti e cartoline che 

si adoperand ora, continueranno ad avere. 

corso, fino a contraria dispesizione. 
Ala 

- Rara occasione. 
E’ in vendita uno stupendo ORGANO 

AMERICANO a doppia taatiara è con pe 
dagliera cromatica in buoniss!mo stato. 

Prezzo discretissimo. 
Psr vederlo e trattare rivolgersi al 

go. Girolamo di Cedreipo, Flambruzzo — 

Rivignano. ogni libertà. 

Cinematografo Iride. 
; Questa sera al Minerva prima rappre- 
| sentazione del Cinematografo Zride. Le 

.j profezioni sono lunghissime, colorate, e 
i di assoluta novità, 

: Prezzi. — Platea e loggie L.0,60, log- 
i gione L. 0,30. 0i sÉ È 

; Il telegramma del Sindaco di Udine 
al Sindaco di Roma. 

Sindaco — Roma. 
L'anima del nostro popolo in cui il 

soffio potents delle moderne aspirazioni 
suscita consapevoli energie e infonde un 
desiderio ardito di civiltà nuove e di vera 
indipendanza si svolge cggi a Roma ca- 
pitale d’ Italia ineggiando al trionfo di 

Pecile sindaco. 

   Sure 
SEA ESTER 

  

Giunia prov. amministrativa 
(Seduta del 19 settembre 1906) 

‘ Affari Comunali approvati. 

Ravascletto. Coucoreo nella spesa p:r 

Moggio. Domanda Franz Domaniso per 
aifrantu livello. 

Tramonti di Sopra. Acquisto fondi pel 
fitovò Cimitero. 

bividale, Concessione d’acqua par Pof- 
ficiua elettrica. 

Sedegliano. Autorizazzione a stato in 
giudizio éuntra Ds Gila Lodovico per 
riconfinaazione delio Stagno Morarette. 

Spilimbergo. Regolamento pel Cimitero. 
Lauco. Cessione arca a Zuliani Giacomo. 
Fanna, Arba, Cavasso Nuovo. Dazio in 

economia. Nomina del rirevitace daziario. 
. S. Maria la Longa, Bicinicco e Trivignano. 
Regolamento di riscossione del Dazio in 
economia. 

rolmezzo. Concessione legname a Iob 
e Macchia. 

Erto Casso, Utilizzazione piante del Bo- 
sco Valla. 
UDINE. Ospitale Civila, Spadalità Rsg- 

gio Rossa. Controversia coi Comuni di 
Udine e Campuformida, Daside spettare 
la spesa a! Comune di Udine. 

Cavasso Nuovo. Aumento stipendia al 
segretario Comunale. 

Montereale Cellina. Cessione area a Ma- 
rain Giouafatte, 

Colloredo. Iscriziona del messo comu- 
nals alla Cassa di Previdenza. 

Arba e Fiume di Pordenone. 
veterinario. 
UDINE Acquisto metà casa via Aqui- 

leia N. 74; 
Verzegnis Assegno di combustibile. 
Aviano. Rsgolamaenta stradale. 
Remanzacco. El:fici stolastici dal capo- 

luogo e della frazione di Ziracco. Assun- 

‘una Collettoria pastala, 

Servizio 

i zione di due mutui, 
UDINE. Alienazione dal terreno a pe- 

nente di Porta Cosssignacco fra le vie 
Cis!s a Geadanigo Sabbadini. 

Socchieve. Acqu'slo locale pel municipio. 
Paluzza. Alignazione fondo com.le. 

Tariffa Daziaria. 

è approvata pei Comuni seguenti: Faedis, 
Attimis, Povoletto, Arba, Fasna, Sutrio, 
Rouchis, Savogna, Lussevara, Socchieve, 
Dogna, Manzave, S. Vito di Fagagna Sesto 
al Rsghana Gisstis e Treppo Grande. 

Mercato concorso provinciale 
di tori e torelli. 

Domani, per iniziativa della D-puta- 

zione psovincizle del Comune di Uline, 
avià luogo il terza mercato concorso pro- 
vinciale di tori e tortelli nella nostra 
eittà sul piazzale Umberto I. 

Sono asclusivante ammessi al concorso 
i torelli della razza peszatà resss — tipo 
jurassico — compresi. fra i sei mesi sf 
tre anni di età, esclusi i soggetti eviden- 
temente difettosi. 

Verranno distribuiti premi in msdaglie 
ai capt di riconesciuto merito assoluto « 

premiati. 
I premi vengono concassi : dalla Pra- 

vincia, dal Comune di Udine, dalla A3- 
sociazione agraria Friulana, dalla Cassa 
di risparmio, dalla Camera di commarcio 
e dali’ Uniens esercenti. 

Il comitato ordinatore è così composto: 
avv. csv Lucio Goeren, duputato pravin- 
ciale; Csmillo Pagani, assessore al Ca- 
mune di Udine; cav. uff. G.B Romano; 
doti. prof. Ilario Bsrthnd; dett. cav. G. 
B. Dilan: sig. Giacomo Tommasoni; dott. 

Umberto Sslan segretario, 

Muore per emoragia cerebrale. 
Tiri sera il vigits urbano Gattini, pas- 
4 via Superiore. 28 & 

A mezza vettuta pubblica lo trasportò 

s ifale oTa poco da po merl Der PIGLE 

    

  

wi
 

? w - “tr
o” e
 

9
 sd ar
t d 

Li
 QD 

SPEDIGIO. 

alice si chiama Frencesco Vicario 
mediatore da Udine. 
  Lima Le miei 

INONDAZIONI NELLA SPAGNA. 
Madrid, 19. — Una violentiss ma piog- 

gia cadde su Barcellona. M.lts case sono 
inondata « parecchie sono crollate. 

Bitrate o ATI a 

C'ottor L, Zapparoli, specialista per 
i Rim, & f Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringolatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), rICeve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per 1 poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo, 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 18 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

oe ARTI 

dexan Augusto, ‘A. gerente resnonsabile 

Udine, tip. » Crociato ». 
  

  

In vendita: Un quadro di San Francesco 
d’Assisi di grandezza naturale in 
nicchia. 

Altro quadro rappresentante la Visita- 
zione di Santa Elisabetta alla B. V. 

In mostra nella Redazione del giornale.     VV IVE 7 O 

premi in denaro si bovari degli animali 

ib A A A A dd da 

CLS 

  

   
d9CdCCOILOLO0CIIEES 
  Cogolo Francesco O —— o ATTAELLI 

Callista (Dentista; chirurgo 
Specialista per l’estirpazione dei calli csc Dentista 

senza dolore. Munito di attestati medici | f Estrazione È della Seta 
comprovanti la sua idoneità nelle ope- denti sila scuola == 
razioni. senza dolete i e Ji mp: 
Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 |f Denti ==" di Vienna 

piano terra) è aperto tutti i giorni da'le | B artificiali PIAZZA 

ore 9 alle 17. da ultimo sisiemai < GIACOMO 3 
Si reca anche a domicilio. eo ?     
  > cecc LOSOLSCLOLTLPLOIOOO 

  

  

+0 VESTIARIO SIATE RIENTRI 5 eta. iva 

SIGUAINI 
nevrasfania e dbi disturb- 

  

Dott. GIUSEPPE 
Cura dalla 8 

nervosi dell’appsrecchio digerenta (inapi 

petenza, dolori di stemaco, atitichezza 

ecc.) Consultazioni in casa tutti i giorni 

dalle 11 alle 14. 

Via Grazzano 29 (presso la p'azzsa Ga- 

sibald') Udine. 
+ A RR 
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DAB HEM 
Premiata Fabbrica Stoffe e Passamanterio 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
8UCecesso LORENZO RUBELLI 

n9%9%9%A VENHZIA vv 

STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 

Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTHRIE 

asi Paramenti Sacri <= 
Pianette, Piviali, Tumicelle, Veli Omeali, Coperte mortuarie, Stole, 
Baldacchini, Sten«ardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 
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L'APDIETÀA 

| G. MUZZATTI, MAGISTRIS o C. 
| dot 
i avverte di avere acquistato per la nuova campa- 

gna vinicola delle splendide partite di 

  

  

che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

  

Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che le 
uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito e scelte 
con particolare riguardo ai bisogni locali, cosicchè alla 
pigiatura diedero sempre i risultati più soddisfacenti. 
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la TITUTIITI,I 
Nome e Scatola depos. (albuminesa veg. omeg. 93,04 0710) 

Alimento di prim'ordine per sani e malati, bambini e adulti 

. ; Polvere bianco-giallastra, inodore ed insapere — 
i ——»> Si una in ostia, o in qualunque cibo o bevanda 8 cucchiaini al giorno @— 
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Usata da tutti i Clinici è Pediatri del mondo con immenso sueszsso + 

Prof. A, Cardarelli, Direttore della Qlinica Medica all’Università di Napoli sorive : a 
Ho sperimentata la Tutulina nella Clinica da me diretta ed im molti miei elienti privati, e 
posso attestare che questo pregevole rimedie riesce uiilissime negli adulti e nei bambini 
con difficile digestione, rialzande l’attività nutritiva. Sa 

Prof. F. Fede, Direttore della Clinica Pedratrica all' Univ. di Napoli — Ho adoperato È 
la Tutalina nell’alimentuzione dei bambini ed ho petuto riconeseere la sua ottima qualità 
cem sostanza nlbuminosa vegetale, che ben si digerisce e rieseo utilissima nello turbato #8 
funzioni gastro.enteriche. n       

    
    

    

    È Prof. C. Cattaneo, Direitore della Clinica Pediatrica dell'Uriv. Parma — Comunicazione 
Hi | alla riunione della Soc. It. di Pediatria 1935 (si invia a richiesta la memeria originale), 
5 Prezzo: Scatola di 5! gr. Lire 2,50, scatola da 125 gr. Lire 5 (franco di porto) @ 
i | Letteratnra gratis a richiesta con cartolina doppia alla Secietà Italinna della “Tutolina 
Ho è NAPOLI- ©, Giuseppa dei Nudi al Museo 78-79 - NAPOLI 

È Oo Pos REED rep ne e eee pe ene re E ORE ENSE DIOR     
  

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronte e sieuro contro 

«ae “il GOZZO 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Terconto (Udine). 

    

Tu. 1,50 il fl. in tutte. le Farmacie — Un fi. franco nel Regno 

verso rimessa di TT, 1,70 — 6 fi. (cura completa) TL, 9    
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sono le inserzioni fatte in giornali diftusi e letti. si ein 

Agli accorti industriali, agli esercenti che "Sr == p 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il dig 85 avi STI ro 
: (4 Nuova invenzione brevettata deila Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che se può desiderare în un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente i 

CERO, O GST La E O i i morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Zura più d’ ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è 

; abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezze poi è 2lla portata di tutti. — Si vande a cent.mi 20 L’an 

li giornale più diffuso della ip rovincia e fino à fondo 8) e 50 al pezzo profumate e non profumate in apposita elegante scatola, i si va 
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avidamente letto da persone d’ogni classe e partito | ride e alestto . I ss ; 
trai P 5 P Da nen fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio | pente 

3 ri na zioni fi 
4 î Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti è principali Droghieri, Farmacisti rinnov: 

in quarta pagina prezzi mitissimi i Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Comp — ieri 
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È "uo ” ue certo, 1 % 4 ? Fonderie artistiche di Francesco Brolli |" 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 Le 

i Pi da » Da di pe 

| Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE i glia 
IR Telefono 3-06 ny. eu ce A SO 

1 Esposizione Campionaria Permanente Via Manin 13 ; Ge Ri 
Î Telefono 3 07 Premiate Fornisce Concerti di 7 ; 
ki ; n 33; 19 
1A con medaglie d’oro, d argento campane di qualsiasi peso a 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue Sar in legno e cartone in diverse Esposizioni del | Sede ra PERS 
Regno e dell’Estero ed intonazione; — Castelli suoi di 

Catafalchi — siti — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e ang per in ferro battuto. assumen: gultato 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi “A ; 7 nicazio 
— Espositori in ENO e metallo — Son e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le done anche il collocamento. acariat 
dimensi le llo argentato e d’argento come: Cande- Premiate Fonds sven ear. Bel ientati 

lieri, stensori, Calici, ii eCGi — Boia e riargentature di arredi di legno recentemente con Diploma Ca 3 È b E pere 
PRIA , ; i sti, corone in bronzo, ec > 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sitidonii a eo Se s) SR sis 2 lieismo 

nt bui e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. ci re Li di altre opere artistiche, garan- l’ eleva 
SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a I i th cei e tà ha ie 

macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento e con Diplema di medaglia Le i A RIRAMABI Ss nine atlne 
set a, tappeti. d’ero per bronzi artistici Ao E we f° PIL È TRUE E “zione. P 1 
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Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. IRE gg — I a travi 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 7 vità e 
"pa a, SA } istru: 
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È FABBRICA (DIM BRELI.I » OMBRE TENNE n 
Lis vez vigore 
i) I (premiata con due medaglie all' ci sizione Regionale di Udine) o 
ti. e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0,95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 39] sastica 
di . A richiesta si assumono commissioni per la confezione ii Ombrelli ed Ombre'linî secondo or- » “Ami 
Fi dinazi ne e di qualsiasi esigenza, imelir sì praticano coperture d ombrelle e ombrellini con. f popola 

stoffe di qualunque genere e riparazioni. : È che ci 
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si = ga pu. Chingaglierie e bijoutt:rie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di an: 

gorama -— Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e intona 
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i UDINE - Piazza San Giacono ne UDINE i 

o Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri ese PRI 

5 Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale — le noi 
È teriali 
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7 i Arredi da Chiesa in 
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* ifatture varie Apparamenti completi, Pianete, Stole, Ru 

Pettinati, Liu Renforcè, Scotti, 0 Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli. cietà 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, |; "!camati, sul Thul in seta e oro, Copri ad u 
Impermeabili confezionati, Tele di puro | pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti di 

lino candide e nostrane, Lana da letto, }{ mortuari, Parapetti altare, Tappeti per sita 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro, Padiglioni per altare in seta, bour- mo, 1 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per orizza 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, {{ mici e cotte, Colonnami seta in tutte Ria 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, cu 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e i! Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi biar a 
colorate ad olio per tendoni in tutti i | oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa ve 

colori e qualunque articolo in mani- per confraternite, rca 

Pia neta SSA L. 24 fatture. ! IE a Sara Lia ricamo O *looo 

UdineTio  -— del “Crociato,,  


